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Il turismo culturale 

tra economia e sociale

Nei primi mesi di ogni anno vengono diffusi i dati sul

turismo relativi all’anno precedente: apprendiamo che,

come accade ormai da più esercizi, vi è una crescita in quanto

a presenze italiane e straniere, con un aumento del fatturato e

una significativa incidenza sui dati occupazionali e sul prodotto

interno lordo. Senza soffermarci sul fatto che la posizione del

Bel Paese si distanzia sempre più dai dati, sia economici che

di presenze, che riguardano la Francia e la Spagna, sappiamo

anche che il turismo culturale in particolare, è concentrato in

sole cinque Regioni, anche se segnali pervengono da micro

aree del Sud del Paese, anche sulla scia dell’ampia comunica-

zione mediatica che vede Matera Capitale Europea della

Cultura per il 2019.

Partendo quindi dall’assunto che il turismo è un complesso

composito di manifestazioni e organizzazioni relative a viaggi

per scopi diversi tra i quali, non ultimo, quello ricreativo-cul-

turale, dobbiamo anche considerare che il turismo, nel corso

degli ultimi due decenni, ha subito una evoluzione a cui

spesso non ha corrisposto un approfondito esame. Cercare

quindi di capirne le criticità è un fine che va perseguito. 

Prima di esaminare i dati, ho contattato un importante operatore

del settore ed alcuni sportelli di agenzie turistiche, ponendo

loro, in modo volutamente ingenuo, al-

cune domande: come ci si informa nel-

l’organizzare un viaggio e quali fonti

vengono consultate? Il risultato è che

ancora oggi in Italia, la fonte a stampa

rappresenta un importante strumento,

mentre, pur presente, l’utilizzo della

rete appare ancora incerta, anche per

l’assenza di uno sportello unico, un Por-

tale Italia, aggiornato e affidabile.

Il Centro Universitario Europeo per i

Beni Culturali ha, nel corso degli anni,

affrontato il tema pervenendo, tra l’altro,

alla stesura di una ipotesi di lessico sul

turismo culturale, una sorta di abbece-

dario, vero strumento per capire l’alfabeto del turismo. 

Un altro aspetto da considerare, in tutta la sua problematicità,

è rappresentato dal sistema costituzionale che vede, in Italia,

una competenza esclusiva dell’Ente Regione in materia ed

una residua competenza statale, quanto a promozione e svi-

luppo. E mi riferisco al ruolo, non sempre efficace, che potrebbe
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svolgere l’ENIT (Ente nazionale italiano del turismo). L’attri-

buzione, nella trascorsa legislatura delle competenze statali

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al dicastero che si

occupa di beni culturali, con la creazione di una direzione ge-

nerale, aveva riconosciuto la centralità del sistema cultura

come elemento trainante. La nuova legislatura ha visto, ad

agosto dello scorso anno, il trasferimento delle competenze

dal Mibac al Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-

restali, che aggiunge quindi, alla sua denominazione, il turismo

(Mipaaft); varie vicende legate ai necessari pareri, ancorché

non vincolanti (il Consiglio di Stato ha espresso significative

osservazioni sul nuovo assetto) hanno di fatto ritardato la

nuova riforma. 

Nell’epoca sempre più dominata dalla rete, l’impatto dei con-

tenuti sul turismo appare sempre più rilevante: internet diventa

e diventerà sempre più fonte primaria superando le altre fonti

fornite dai media e dal marketing. 

Tentando di disegnare un percorso che utilizzi i dati e guardando

al settore con un’attenzione rivolta, in particolare, all’innovazione,

si possono descrivere, tra gli altri, alcuni ineludibili disegni,

tra cui:

- utilizzare i social incoraggiando scambi di commenti, sug-

gerimenti e proposte, in varie lingue;

- pervenire a forme di collaborazione fra tutti gli Enti pubblici

ed il mondo privato con lo scopo di fornire contenuti;

- diffusione della conoscenza delle destinazioni con lo scopo

di distribuire l’offerta e la domanda su tutto il territorio na-

zionale, alleggerendo, almeno in parte, il peso, sempre più

difficilmente sopportabile delle grandi città d’arte;

- sviluppare e condividere la presenza online di operatori e

del sistema pubblico, utilizzando al meglio le varie piattaforme,

anche in chiave di promozione internazionale.

Tutto questo non può tuttavia  prescindere dall’auspicata crea-

zione di un unico sistema dove ai dati da inserire e aggiornare

regolarmente, deve corrispondere uno scambio continuo con

il punto di vista dell’utente dove, il progetto di lessico avviato

dal Cuebc diventi, una volta aggiornato, uno strumento es-

senziale da diffondere e condividere. 

Non va poi trascurato l’aspetto sociale che può avere la parte-

cipazione al patrimonio culturale delle comunità che li ospitano

e sul loro diretto coinvolgimento; ma questo è un ulteriore

tema. 

Pietro Graziani


